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L''ABBANDaNO DELL'ERITREA. 
AgBrdat28(ììffiBiale) — Nulla mitto " 

tra ir 26 ed il 27 il cornando ebbfi il ' 
pelino acoeiino dplla ni.ir.ita dei .dar- i 
Tisoi.,.Giò ,,$4!!ondo pareo Teroslmile, ! 
Tiatà'Ia'ùtuazìone dello Kdatre forzo e j 
aòiùe oODGeguenza della iniziata distra* 
«ione dei pozzi sulla loro retrovie, si i 
filvIA subito una forte ricogaiziona af- ; 

' &aahè, constatata la ritirata,' le baude { 
opstre.del Baria, gii pronte sai moDtl, i 
deBsero''iidd08SO alTa'iuaaan gemicai sulla 
.ijóale gli Ji dirigevano le nostre bande 
'd̂ 'l.;8<ilraò è dell'Haiàasea per'MaUDaio. 

Un rapporto, ,pet!TSauta stanotte, con­
ferma ohe 'effettivamente i dervisoi ave-
vnno^ ĵĵ afirtpjiatn. il .flwpt. ^dJAnideb, 
ohejavevaiio' oin'io da torte palizzata' e 
ooa uiìa limmensa zeriba. Essi si rìtlra-
rotio T r̂ao A<>>>o<isa,.iasegaiti dai nostri, 

ì^essiina' banda di . dervisci si aggira 
dei dintorni di Gassala, né nella regione 

..,4«ÌjJ8WB. 
Roma 28 — '-'Stamane alla "Stieaa 

reale il lainietro Pellooxiha oontoivioata 
il.dispaoaio d'Africa, aouiiaziaate la ri-

. tirata, dei derTlsci. Il Re ha espresso la 
laua «oddiafazioue a Pelioux, Rudinì e 
Vìsooóti Vepoata. 

VEseroitOi dice .^taseracha I» ritirati» 
i4ei ifesrìsci. provai che lo sccipo dalla 
loro.avanzata era.soltanto di fare raz-
.zie. Aggiunge ohe>ll Gkoverno. lascerà in 
Avvepiro. completa liberti'di - azione al 

; geuifiraie. Vigano, ohe tsoveri modo di 
iS'^olIre gii McUoi razziatori. 

. Ilt'iSlÌNI^Mi-oredabohe'.lwTitltatttidet 
i.decyisci. sia originata dalla rapidsi.'con-
.ceDtiiixIaoe .doiiSinoatre trup^ej.e si<au< 
..garei^ahe.laFbaitde a;le populaeioni no' 
. atri» alleate piinisiaanó iiusilmeóte, il ne­

mico. ritUantesi. 
Mti'Tribuna dice che l'impossibiti 

di: oonfiflntrare tutte la truppe indigene 
ad Agordat ci impedisce aradiioou^ 
ivertire'la ritigi^ta'idei'.dervisci ia un. 
vero disastro. Aggiunge ahe'il:movi> 
mento di Ahmed-Ali e.;Owan . Digma 
aignij^ca... i l , ritorno idei .Madhismo ai 

I paesi, jinginari e il suo. aViVianieuto alla' 
rójvìótv.poa^t^ta. ohe, .mentre.i.niadhistt; 
iu^zianp ila lora,diBl[atta'. aioralf, noi cij 
prepariamo a .,faggine, abb^ndonandc^ 
il .teofìhip Sadan, sospiro..dèi vjaggia-' 
tori,)mi88ÌoparU e qierqaoti, 
. C)igg|pd$ ctiBila condotta del Qoverno 

,s^i|nb;i} qnièlla ,di, gfi(ita .ohe a|)bia pre-, 
jciai in;p^guì di. ritirarsi, coprendoli col-
..maî tg'.di ,dje!i,beraziont apootanee. 

' Massaua 28 (uffloiale) — La'ferita' 
rlj^ortata da ras Àlulafuel combattimento] 
contro Ag s, è piuttosto grave. ; 

Londra 28 — 11' Times, ha da Roma^ 

da fiiiitu incconpibile! «l lGivsnri iti-
liano A di!CÌ<» ad «bb'iudo'mre Li Ci 
Inniii Eritrea, conant-vanlu pti^sibiiraento 
sulu Mritisaiia. L'ubliaii'ldnii duM'Eiitrea 
oostitirrà luizi In piatt'if'irma su cui si 
fArènno' le prossime elezioni generali » 
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.APPENOICE DEL FRIULI (26)i 

P. A. SALARGLI 

L'A Mia ESSO 

NQP era sciocco il dramma'<juanto vivo, 
"il repentino eoriip_olo>di |fafmi vedere! 
così di frequente ih- co îupagnia. di'i leij 
caB la gente discèrneva "benissimo eso-
Bpet(avs,;Qon essermi né moglie, né,.pa-

. rentè, 
— Non la oouosoo. 
— 'E' meglio— risposi ooa iiido-

leoza. 
— Perchè? 
Fui.. imbaciWBatO'iadie^pBgawe lo-iena 

.itfi.riosità ; ma,. vedendo icho aspettava, 

.itv, po': infastidito dissi : 
. 'Tf. Perchèk.. percàè noi non siamo av-

>Tea!;i. a quella uorte .di morale. 
—"Spiegatevi. 
:Tr'Cheoioiii.aa uomo.onesto debbaso" 

vento e possa sempre sposare una. donna 
ohe egli ama, quand',auche costei,., labbia 
peoc'ato coli'un.Mlroi: 

— d ò va-oontrò'i nostri costami e 
1 nostri pregiudìzi, voi dite 1 Ma non si 
vive soltanto di convenzioni I 

— Troppo spesso queste considera­
zioni hanno ragione di esistere. 

— Sarei desiderosa dì 'non perdere 
questa serata''«r-'08alam6' odn fatuiti. 

La Francia m'Àbissinia 
, U n a .« t r i p l i c e Mr-nOpIcann. 

Telegrafano da Parigi ohe II depu­
tata Millevoya nella Patrie chiede la 
formazione di una triplice alleiinza in 
Africa, tra la Francis, Russia ed Abis-
siuia, e ciò in presenza delie cospira­
zioni inglesi contro il Negus. 

Il Millevoye st-attenda buoni risultati 
idalla missione dal Principe d'OHéiDs 
in^iAblssinia, 

A p'roposito di questa- nfiissione si 
hanno lo seguenti informazioni. 

Lo scopo.del viaggio dal principe En­
rico d'Orléjiis in Abissinia non sarebbe 
uè geografico, né industriale, né aoleu-
tiflco, come si era detto, ma bensì po­
litico. 

Il Pnioclpe, giovandosi dell'esperienza 
del noto viaggiatore africano Boavaiot, 
che volle seco, percorrerà la regione del 
Tombuolù per jitudiarvi ia costruzione 
d'una strada ctmducQntft ak;UnV'S<is8o, 
strada ohe col-, tempo si. ^caotbierà in 
ferrovia. 

Laiatrada saràdlohiarata di proprietà 
francese, ai6 ohe permetterà alin Francia 
di averne il monopolio e pero b ei'iroi 
tare nn'inSaenza grandissima tra quelln 
popolazioni. 

Menelik è asinai propenso a questo 
grandioso- progetto, ed ha- dato ordine 
che la missione francese sia incontrata 
al confine- ed aooompagnata'ovunqHfe da 
una potente scorta di scelti soldati abis-' 
sini. 

L'idea di avaretdnalmahte uno Abocco 
nel Hdar Rosso pare (tbbia esaltato mol­
tissimo gii ecioani. 

La Francia ai prepara cosl'ialla cbn-
qitista di quelle in/èoonde sabbie, dàlie 
quali noi scappiamo eapientemeatn e 
coraggiosamente come -cani frustati 1 

Poveri poeti... repubbliflanl 11 
Parigi 28—1 versi d'omaggio cho 

Frangola Goppèe,' Philippe Prudhomme 
e Heiediii, dedicarono allo Ozar Nicolò 
iu occasiono della sua visita a-. P.ìrigi, 
non ebbero buona accoglienzi presso la 
censura russa, la quale- trova Ishe non 
sono abbastanza ortodossi. 

L '̂opusoolo contenente quei versi fu 
anzi proibito come pericoloso allo Stato. 

Dieci anni d! esperienza confermano 
l'elficaO'-a dellcpillole di Oatramina Aella 
tosse <e nei catarri, 

jjBjwawliMwiggite^iaitoMgiwuiaiiiNiiiiiniiii^iiiiiiiinMKWt 

-^ A quale scopo, seiil moralista non 
vi-persuade? 

— Perohè .noi non abbiamo mai pen­
sato al suoi problemi,,,, 

— Cari .quel iproblemi che si risol­
vano snila scena con luna confusione di 
parole, pcetesti peri fare uuidrammal 

— Sia come si vuole — ribattèi-con 
vivacità — non mi valete accompagnare'? 
Andrò sola. 

— Buon divertimento! — augurai 
brusco, 

— E non statemi più a raccontare 
che la soia <morale vi obbiiga^ad essere 
Bodrteso! 

—'-'.Non',pigliatela su questo tono, ve 
ne prego. 

— Mi uasao,ajlvte iqdalebe^cQla.' 
— Non ne vado, il taotlvo. 
— Ve lo dloò io, e non abblatevene 

a male. 
— Sia pure. 
— Vói temete che quella signora, la 

vostra amica, la aignora... lasciamo 11 
il nonie... abbia a incontrarci insieme. 

— Elìsa, voi scherzate. 
— Non credetemi tanto ingenua ; io 

vi disturbo. Ella non vi- crederebbe li­
bero, sa ci vedesse uniti I Ah I ah I — 
soggiunse ridendo nervosamente — non 
vl-'biasimo: là, la morale mondana non 
vi'fjt'' alcuna colpa; con mê  aarébbè 
uno scandalo. Ahi ah! ah! 

^Quel lingiiaggiQ. mi Ieri. 
—''Oiudicàtè assai temerariamente ! 

•. — Tocco la piaga sul vivo.' Invano 
(ai ,naBcondereste"che sentita del tenero 
per quella signora, balla, graziosa, sposa 
del vostro piii caro amico! •— 0 sotto-
lipeava le paròle, ' 

(ìraiiili mìMÉ. io EoroDa 
Anche nel nuovo ann'i continuano i 

grandi armantienti, speoinlmente oou una 
completit nvoluziiinu nell'artiglieria di 
tutta Europa, Sono perciò nuovi aggravi 
ui bilanci, nuovi crediti da chiedersi, 
nuovi a-ioriflci da imp<:>rsi al popoli. 

Ce ne di prova l'esempio della Franala 
con la'rlooslitnzlone dei quarti batta­
glioni che dovranno rendere il suo e-
sercitu numericamente superiore a quello 
tedesco sia in tempo di. pace che in 
tempo di .guerra raggiungendo oasi 
l'ambito ideale. 

Come se ciò non bastasse, nulla ba­
dando all'esiguità dai mezzi Aiianziari 
ha deliberata la sostituzione dei cannoni 
Gauet a quelli che finora armavano le 
batterie, e affine di evitare indiscrezioni, 
oommissu.na separamento le varie partì 
delle nuove bocche da fuoco ai diversi 
arsenali ohe le hanno già pronte, e non 
manca ormai che mettere insieme i vari 
pezzi per ottenere il nuovo armamento. 

Spese igeati furono anche decretate 
per la marina e tutta insieme la spese 
militari richiederanno un credito straor­
dinario eccedente i 500 milioni. 

Ù\ pari passo, vâ  l'emula Germania ; 
pare che queste due rivali stieno at­
tentamente a spiare ogni novità dell'una 
e dell'altra parte per non restare indiero 
contendendosi la palma della superiorità. 
Rivoluzione quindi anche naìl'artìgliiria 
tedesca nonostante i notevoli migliora­
menti apportati all'ultimo cannone con 
le nuore canne d'aoci-iio niohelato e la 
BempliScaziona dei congegni per 11 ca­
ricamento. 

Ma la Francia ha adottato il cannone 
a tiro rapido e la Germania non farà 
di, meno e troverà ì 300 milioni che 
occorrono per allestire la nuove bocche 
da fuoco nonostante ne abbia profusi 
non pochi ad arricchirà la flotta. 

.Viene in terza linea l'Austria che a 
già' deciso la,.spesa di ottanta a cento 
milioni di fiorini per la nuova'iartiglie-
ria a tiro rapido, ' 

î on parliamo della Russia, ove à un 
lavorio continuo negli arsenali per la 
costruzione dei facili e dei cannoni di 
nuovo modello, ove è un'energia feb­
brile nei cantieri ad armare moderna­
mente le navi vecchia e le nuove. 

Persiao la Svizzera, la montuosa ma 
tranquilla nazione, ha doci^ il cambio 
della, sua artiglieria e tutto à già pronto 
per la nuove costruzioni. 

La sola Italia, in vista dei suol ordi-
uameoti militari che sono sempre allo 
stalu quo, e restano sempre nel campo 
dei progetti, in vista della sua finanza, 
benché descritta a tinte rosea dall'on. 
Luzzatti, non su decidersi a nuove spase. 
Pure vi sarà costretta suo malgrado at­
tratta e travolta anch'essa dall'aria che 
l'Europa respira, dalla febbre degli ar-

— Elisa — supplicai — ho mai osato, 
dal primo giorno che ci siakio cono 
soluti, un giudizio severo a vostro ri­
guardo ? 

— Sareste in diritto di farlo — ri­
battè sentanziosameate — voi che rispet­
tate cosi tanto le convenzioni'e i pre-
giudizli! 

— Via, non parillirao più, dal mo­
mento che serbate di me un'opinione 
così erronea. 

— Castéllongo, piacciavi di non irri­
tarvi. 

— Non è il caso. Non vi nascosi mai 
l'anima mia, e voi oggi vorreste .abusare 
della mia generosità. 

— Va ne sono grata — protestò con 
orgoglio. 

Poi, a un tratto, cangivssi, e con 
soave melanconia soggiunse : 

— Mi rimproverate di non essere 
fuggita e di non aver fatto nùìla per 
dimentioarvi ! Oh ! trovandovi spirila 
nobile e grande, spiirai che vi sareste 
fatta una ragione del mio modo di es­
sere; che non mi avreste obbligata a 
rinunziare alla dolcezza senza timori 
che mi dava la vostra amicizia, quel­
l'amicizia che la lotta che affrontavamo 
per difenderci nobilitava sempre più. 
Perché ô ĝi mi volete atterrita col 
rimorso di aver dubitato di voi e di 
essermi presa giuoco delle vostre sof­
ferenze? Como le vostre pene,mi strin­
gavano I Avete voi calcolate le ' mie ? 

Ella ipronunciò le ultime parole con 
ana tale tristezza ineffabile che mi in­
timorì. Senza ̂ avvedercene, con una pietà 
reciproca e sottile, entrambi ci eravamo 
incontrati sullo stesso terreno, nella 

miraeiit' ohi ha tutti inviso, ohe lutti 
tr.iscina nel suo baratro a quella pace 
mille volte più disastrosa della stessa 
guerra. 

Tutti i Sovrani san d'accordo nel pro­
clamarla ed indicono riunioni e onvn-
gni por evitare che scoppi la oi^taetrofe; 
pUrtratĴ i'o 1'pììl'l̂ ',p'i)'t̂ ébtj&<fi>I<9é Â'èé);.!> es­
sere incentivo alla guerra e noi abbiamo 
visto quante gniosie, .qu'inti s'ispettl, 
quanti commenti non suscitarono i.viaggi 
del Sovrani in questi ultimi anni ; l'aa-
sicurazione della pace produsse la de-, 
cisiono di nuovi armamenti e spese ec­
cedenti la finanza e la ricchezza dei sin­
goli paesi. 

Da un trant'annl a questa parte è un 
crescendo continuo smisurato iu tutte 
le Nazioni dalla più grande «Ila più pio-
cola; gli eserciti sono raddoppiati, tri­
plicati, quadruplicati ed in proporzione 
i loro bilanci militari. 

Quel denaro cbe jin tempo ^bistava a 
mantener gli eserciti per un secolo, ora 
non basta, per dieci anni solamente ; 6 
difatti l'Europa in trout'auni ha spesb 
pel mantenimento degli eserciti e per la 
guerra non meno di cento miliardi, ciò 
ohe non si sarà speso nei tre secoli pre­
cedenti al nostro quando gli eserciti stan­
ziali erano in embrione o non ve n'e­
rano affatto e regnava forse maggior 
ricchezza e sicurezza; la civiltà invece 
di condurci alla pace genera l'ansia dì 
guerra ohe tutti travaglia, 

Sono ora masse sterminate io tempo 
di pace che divarrebbero da sei ad otto 
volte maggiori in tempo di guerra. 

Li sola Russia ha un . esercito sul 
piede di paco di circa 760 mila uo­
mini a spende un miliardo e 100 mila 
lira annaalmente; U francm ha poco 
meno di mezzo milione di uomini sotto 
le arali e sptn'ie'circi 600 ai lioài di 
lire; la Qeimania ha ud esercito per­
manente n di pace di oltre 500 mila 
uomini e spende più di 700 milii ni di 
lire; l'Austria-Uiigheria per 290' mila 
uomini spènde i)12 milioni ; l'Italia per 
210 mila uomini 243'milioai; la Spa­
gna per ISO mila iudivldal, 135 milioni 
di lire, 

B come abbiamo dotto, queB't''<nno i 
bilanci aumentano dappertutto; a che 
si addiverrà e dove si pronrleraono 1 
denari ss scoppiando nda guerra si do­
vrà mantenere iu armi un numero di 
sei od otto volte a questo maggiore? 

L ' À F F À B I Z I O N £ J £ L I , & MADONNA! 
A Purma fa il giro diilla città e forma 

il tema dei discorsi dalle serva e dello 
donnicciuole la seguente amena storiella.' 
• Giorni sono, sull' imbrunire, due ca­

rabinieri perlnstràudo la via che con 
duce a Traversatolo, videro seìtiita so­
pra un cumulo di ghiaia una donna di 
età avanzati, "hi d>ce vestita piutt'ost'i 

'stessa'coufessidns che avevamo paven-
' tata e tenuta lontana. 

— Elisa, un presentimento ini dice! 
che voi oou amate più Ermanno, 

Ella parve risvegliarsi da' un pen-
elero smarrito, lontano lontano, e, riso-
'luta, fece 'atto dì protesta : nia, colta 
da'improvviso aentl'manto, si lasciò ca­
dere sul sofà. Lo fui tosto dapprèsso. 

— Che v' accade ora ì 
— I vostri dubbi mi offendono — e-, 

sciamò sdonvoita. — Nulla vi ho na-' 
scosto nuilu, vi debbo nascondere. Quasi -
qu'isl sembra che rimpiangete d'avermi 
rispsltata. Mi avrestre preferiti vostra,! 
tutta vostra; e mentre sentivate che, 
io vi davo l'anima mia a brano a brano, 
avreste volato ricoi're're a sottili arti­
fizi por conquistare anche il corpo, Oh I 
Mano — soggiunse con un pianto nella 
voce — l'incanto è rotto! Nulla po­
trebbe chiudere la ferita che in questa 
momento avete aperta In ine col vostro 
sospeilol Sono un' avventuriera per voi! 
Ulte che lo pensate ; che le vostre pa­
role voleva'no dire questo. 

E la sua voce si affievolì in un sin­
ghiozza. 

Ero stato spietato? La mia imagi­
nazione malsana aveva corso troppo 
deturpando l'intima vita del cuore ? 

Allora, par farmi perlonare l'auda­
cia dei miai detti, e più per respirare 
il fresco profumo di quella .fancinlla e 
l'ebbrezza che emanava dalla sua per-

,soaa, me le accostai dolcemeiita e le 
presi una mano. , 

— Elisa, non e^',igarate..t. Siete sempre 
la più adorabile delle creature. 

Accarezzandole la mano e il pria-

str!ÌDame,nt'i di rosso e bleu, chi soltanto 
della semplioa camicia. I due agente le 
sì avviclaajrono i la chiesero ohi fosse 
e cosa facesse. 

— Attendo la notte — rispose la 
vecchia. 

— Perchè ? 
— Per vedere mio figlio, 
— Avete famiglia? 
— Non ho che un unico iflglio, che 

fu messo in,croca! 
I carabinieri, a queste, strane rispo­

ste, crodette '̂o di avere a. ohe fare con 
una povera scema a vollero oonduria 
bon loro, dopo avqrie invano chieste le 
carte di riconoscimenta, 

La donna allora si alzò.e in tono pro­
fetico così parlò ai due.,tailitari : 

'•— Figliuoli mìei, quest'anno il rac­
colto sarà abbondante, ma ..l̂ eo,,, pochi 
ne godranno, poiché una terribile peste 
bubboìilca getterà lo spaventa e l'e-
sterminiu nella .popolazione. 

Appena che la donna ebbe, .proann-
cìate queste parale, calò ans fiitta nube 
che, per afonnì secondi,.,.k,vvolsa, l ca­
rabinieri, e, al Ì9ua dissiparci, questi vi­
dero la vecchia salire al cielo. , 

. l due oarabloierl'.pres^ri) nn'.tal^ spa­
vento, ct̂ e, a detta del vdlgo, iino cadde 
morto 'stecchito, l'altro, reso quasi pazzo, 
dovette essere ricoverato all'ospedale 
militare, . ,, 

La storiella fruttò ai (lotteghini del 
regio Isotta, '9)10 furono presi d'assalto : 
il 'popolino giuoco i numeri II, 12,69, 
90 ; ma nessuno vinse. 

MATRIMONUNFÈLIGI 
Le unioni fra americane ed eu­

ropei — L'opinione di un 
giornale americano •— Il f o-
vescio 'della medàglia, 
11 Moming Joumat dì Nuova-York 

pubblica una lista assai strana ; cioè il 
catalogo completo di.tutte.qtielle ame­
ricane, .ohe, sposando del nobili europei, 
sono state infelici. 

La maggior. parte dei ma^rimaùl — 
dica il, giornale —.conclusi- Veai:ameri­
cane e forestieri, sano stati ' disgraziati. 

Nei matrimoni dì questa sorte,. l'ab-
briachezza e i maltrattamenti formano 
la regola, e . non, 'C'e.,dav.meravlgiiaraì 
d'altro, se non di .questo, che l i loro 
numero, invece,di scemare, vada sempre 
aumentando. L'ambizione di oompecarsì 
un titolo e una posizione, che-jn Ame­
rica non ò passibile .raggiungerei a il 
desiderio di, godere, che è itlaato nelle 
donne americane più ancora ancora che 
in quelle di altri,paesi, hanno.per con­
seguenza un fatto, «he non sarà senza 
interasse per.lo storica. 

Il defunto, duca di Manchester-sposò, 
quand'ora, ancora lord Mandevlile, la si­
gnorina Consuelo Yzoaga, una delle bel-

^ — M ™ 1 M — « I n Il I II I M E — — 

ciplo dal bracoio nudo, mi aEÌsaliva il 
desiderio di stringermela'al.', petto. Ella 
pareva non accorgesene: non sì mòsse 
neppure quando le girai il mio braccio 
dietro la persona. Ella serbava una 
cert'aria di tristezza e' di sospetto, come 
guatasse la mia attitudine. 

Mi piegai versa.di'reL"'doéI'dà'.sao-
"ràî ié ÌI"'VÌ3Ò;- „„„,„,_.,;, ,̂  „;,̂  

— Mario, alloutWni'tevì — 'disse sop-
pliohevole. 
. - Sì. , „ .,; ., . ,;, 
.,.E.un bjc|(), 1,1 .pcipnp, oha,.,d» ..lungo 
tempo fiorivamì suMabbro ...rimescùlan-
domt il sangt(Si<scdccar''^alla 'Bua'~gilaaclla 

;;ii'é'̂ diiS'èd'to'.',t.aIlida.' .̂  _., . , . , 
•; *Èl_la,'f̂ c,fi' 'aUo .,dji, ^ealìrseflè o^esà, 
maio la tenni stretta fra le mie braQqia, 
àvido-'di cercare-la sua bocca-'olle-sdi-
't'i'aeVasi 'alla ' mià'reji'èntia'a "siuÉ(o.'la', 

..-— Mario, no... ISdario, bastai — 0 
ruppe in singulti. 

— Elisa, un bacio, un altro. b.aola,,, 
— —• No T- gpidò eoa., voce ..-rauca e 

-piena di edegiio, - cercando''dì^sviooò-
'XXHì'— No! , . •' 

',l!!,,si''(Ij.ba.ftè' adijit'ra,,'l .sii.oi'.'.grftit̂ '-.'o'ó-
'chi'sciutUlavàno, cóme diamaati,.neri, 
in un-palese e'teirìbile iohtrasfbfrà un 
amora pari"»!'thio',-òhe l'avrebbe'''{(tir-
•dii.t̂ 'i('Pè̂ l'̂ î̂ )l'iìl'4> ,̂' ,̂:l1Wft'gti)'e 'pal-
pitànte e vigile di ;Ermaaaa che la soc­
correva a raMstere, 

Si levò'ritti" è' tteta', e faé;,'8dol'llriéla-
monti alterati mi parve lucesàa unTainpo 
d'odio. 

Forse me ne.conipi^cqai: era cloche 
desideravo, Efi'a* si* sWeope staccata per 
sempre jja 'tjb', y'id'éili'ei ,'|̂ u'|'̂ i.l̂ o"'À'ella 
mia osàess'ìoàe, ' '(bm%ini*>^ 
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IL FRIULI 
lezzo di Nuova York, e subito dopo il 
matrimonia incomiociò una vita disso-
lutissioia.Strinse relazione con uni cnn-
tante da caffè-concerto e uu bel giorno 
dovette perSau comparire inaieuio u lei 
dinanzi al tribunale, perchè, ubbriaco, 
aveva bastonata il proprio cocchiere. 
Ora egli è mortu e la sua vedova è 
ancora una delle pili belle donne di 
Nuova Yorli. 

Le avventure di miss Olara Ward, 
ohe sposò il principe Ohimay, sono 
troppo note, perchè ci eia bisogno di 
raccontarle, e cosi pure molti ricorde­
ranno la storia di miss Wheeler da 
Filadelfia ohe spoiò contro la volontà 
della famiglia, Il conte Pappenhelm, ba­
varese, a ora è ritornata presso sua 
madre. 

La signora de Stuers, figlia dell'ame-
rioano 1. Gaiy, spoeó l'inviato olandese 
a Parigi ; ma fu tanto infelice, oh-j ri­
tornò in America a ohieae il divorzio. 

Miss Bessis Gurtls di Boston sposò un 
nipote del celebre Talleyrand, il quale 
la fece tanto aoffrire, che si trovò in­
dotta ad abbandonarlo. Egli le intentò 
un processo per separazione e sposò poi 
nna duchessa ricchissima. 

La figlia del defunto commodoro Mao 
Vivker era sposata al maggiora Charles 
Orantley Norton, ma fuggi da lai, ot< 
tenna 11 divorzio e si uni al nipote del 
primo marito, l'attuale lord Grantley, 
cinque giorni prima di dare alla luce 
una bambina. 

Georgia Stelle di Chicago si divise 
dal primo marito par aposate il,' nubile 
iriandese Arturo Aylmer; ma si penti 
tanto di questo passo, che chiese il di­
vorzio: per la seconda volta. 

La principessa Colonna, figliastra di 
John Màokey di San Francisco, dovette 
(uggire dal marito, che si acquistò poi 
nna teiste oelebrità cui suo tentativo 
di rapirle i bambini. 

Il conta Paolo Hatzfeldt, l'attuale am­
basciatore germanico a Londra, fu oo-
stretto, per ordine di Uismarck, a divi­
derai dalla moglie, l'americana Heien 
Mattltoo ; dopo la caduta dal cauoeliiere, 
però, i due coniugi si sono nuovamente 
uniti. 

Il cónte Ferdinando BlUcher scappò 
con una bellissima fanciulla di Brooklyo, 
e la sposò anche; ma la piantò dopo poco 
tempo, per ritornare alla fina a morire 
all'oopedate di.Nuòva York. 

MISS Beach-Oreen fu abbandonata dal 
marito, conte Cairus, perchè la madre 
di lei non voleva pagare i regali che lo 
sposo aveva ordinati. 

La lista dei matrimoni infelici, delle 
mogli ohe fuggono di casa, dei mariti 
che sciupano la sostanzi della maglie, 
che la battono, ohe si ubbriacaoo, che 
la piantano per una ballerina, 6 inter­
minabile. 

In tutte queste unioni disgraziate — 
oonolnde il Moming JoKrnal — i mariti 
con un cinismo ributtante confessarono 
alla moglie di averla presa soltanto per 
interesse. Vi sono dalle famiglie inglesi, 
nelle quali la padrona di casa, obeèa-
merioaua, non può ricevere i suoi com­
patrioti. E, anche Lei caso più favorevole, 
la signora americana deve rompere tutte 
le relazioni con la propria patria, par 
farsi sopportare in paese straniero. 

Il giornale aDierioano però dimentica 
di osservare ohe sono spesso le mogli 
che rendono infelici i mariti e che.io 
tutti questi divorzi, di cui parla, la colpa 
non è sempre da una parte sola. Valga 
l'esempio della principessa Chimay, che 
non ha proprio l'apparenza di essere 
una Tlttiffla. 

CALEIDOSCOPIO 
Cniluwhe friulane. 
Genaaio (ISH). Qwloue Della Torr» i nomi-

luto Patfian» d'Aquilqa. 
X 

Un peniwro ti. giorno. 
Sulla gFAB suna del mondo succedo oome sol 

poToro UTolato dei noBlri Ittatri. AaohQ là lionvi 
(i«gU eroi Qbbriaohì, dai ra oho noe sanno la 
loro part9, delle scene ohe rostano ioapese nel­
l'aria, dei aoggerttorl che parlano trô pô  forte* 
6 dalle maBehare ohe icuo la parte più inipor< 
unte dello spettacolo. Dall'alto delle loggia gli 
aogeli ci guardano eoi pinee^ness, ed il buon 
Dio, nel suo gran palco, s'annota, o calcola ohe 
questo teatro non può dnrare a lungo, percbò 
aerti artiiti lo sono troppo ed altri troppo pooo, 
a pesrelid recitano aiaai male. (Beine), 

X 
Cogniiioni ntill. 
Le Testi sono nno dei migliori veicoli d'info-

sione. Sarebbe perciò molto desidorabile «ho 
nella senole i ragaizi non tenessero i mantelli 
appesi al muro della »tansa, ma in altro locale 
ssdnsivamonte destinato a tale ssopo. Oltra ai 
germi di malattie, ohe sposso contengono, essi 
nziano t'aria dalla stania, baguati o sadici o 
polvaroBÌt come sono la tanto volto. 

ID neisDn luogo poi come nelle carceri i ve-
ititi servono a propagare le malattie. Il grande 
numero di tubercolosi nelle prigioni ò in parte 
da atiribnirsi al fatto ohe gli abiti dei tuberco­
losi morti non vougono distrutti, ma passati ad 
altri earcerati. 

X 
La B£ng«. Moaoverbo. 

Bt tLOcco 
Spisgasìont de) monovorbo pracedeuts. 

ATRAMENTO ( a Ira »i<n to) 

P«r Unire. 
Una giovane ooppia ti presentii per affittirò 

un appMtamento. 
Il portinaio si siFntla a far vadare l'alloggio, 

ohe è libsro, ed 1 visitatori si mostrano soadi-
ttttU. 

Ad un tratto il portinaio chieda eoa diiora-
ilono alla giovane eoppia t 

—> 11 .Igaore e la signora non sono miss ma­
rito e moglie ani serio ì i 

— Slonro che slamo marito e moglie 1 i 
~ In lai oaso mi rlncresoo, ma non posìo af­

fittar loro l'alloggio: il padrona non ama cha 
snocedano disputa in casa. 

Penna e Forbici. 

PROVINCIA 
(Di qua e dMà del Judri) 

AsteiìtMi 
tiottrlo, 27 gennaio. 

Già nel u, 17 del ÌJO oorreiite, nella 
Patria del Friuli compariva una cor­
rispondenza cho dava l'iail'erta» »i 
liberali di fronte a certe geita di ta­
luni reverendi di Buttrio. 

Un'altra c<'rrlepoodenza sullo stesso 
argomento, diretta al medesimo giornale, 
fu da quel Direttore rifiutata. Ciò gli 
avrà assicurato un cantuocio In. Paradiso, 
si spera I 

Nel frattempo però, chiamati a mi­
glioro consiglio da chi di ragione, sem­
brò per poco ohe quei reverendi rinsa­
vissero; e si soprasedette alla pubbli­
cazione di certi fatterelli. 

Pur troppo la sparanza fu fallace; e 
sa in qualche modo non si provvede, 
le porte del manicomio dovranno ben 
presto schiudersi per qualoano di essi. 

Ammenoché i lumi dello Spirito Sainto 
non scendano prima, sotto forma di nodoso 
bastone, ben manovrato sulle spalla da­
gli energumo.il, da qualche padre di 
famiglia, cui le loro intramettenze e 
pressioni non garbino. 

Dicemmo « reverendi >, ma sarebbe 
tpiò esatto attenersi al singolare, per­
chè il suf eriora sta dietro « il mncicn > ; 
se pure non 6 egli stessa menato pel 
naso, suo malgrado, dal bollente subal­
terno, 

Premesso questo esordio, veniamo ai 
fatti. 

* E' da anni parecchi che sotto ogni 
forma di pretesto si spillano danari al 
buoni parrocchiani di qui: oggi è il pa­
vimento della ohleisa, domani l'organo, 
un terzo giorno la cantoria, poi gli sten­
dardi ed i damaschi, e cosi via. Ma, a 
parte la mungitura, si lasciava in pace 
la gente, e questa taceva ed ammirava la 
novità, frutti dei suoi risparmi.... forzati. 

Anche l'eroe principale delle attuali 
imprese, si mostrava dapprima un buon 
diavolo di pretino,amanta della musica, 
e, malgrado che tutti non lo credano 
ancora, anche.nn tantino competeute in 
argomento. 

La musica però, se procurava al sud­
detto, reverendo dei godimenti spirituali, 
non gli rinvigoriva il corpo luogo e 
sottile; oud'ò che pensò di ricorrere 
alia cura Kneipp.... E! qui ala l'origine 
di tutti gli attuali guai ! A forza di 
mangiare pappina di farina d'avena, e 
di beverne i decotti, si mise proprio 
« in véne I » 

E addio I 
Le prime breccie furono aperte con­

tro il sesso gentile, tanto per accoppiare 
l'utile ai dolce ; e si inatitul la con­
grega delle cosi dette «Figlie di Maria». 

Un po' colle buone e molto con la 
minaccia di negar loro l'assolnzione, si 
vinsero le riluttanze delle ragazza ad 
inscriversi nella associazione; e non si 
mancò neppure di minacciare il rifiuto 
dei sacramenti in punto di morte ai 
parenti che la riluttanza delle .figlia 
avessero incoraggiata. 

inscritte, irregimentale, e decorate 
della relativa medaglia, si chiamarono 
le novelle < Figlie di iùaria » a coofe-
renze ed istruzioni, facendo loro pro­
mettere, aopra tutto, cho mài più avreb­
bero posto piede su una festa da ballo, 
né per ballare, oe per veder ballare 
gli altri. 

I coniugati furono pure chiamati ad 
audiendum verbwm ; e nella conferenza 
loro tenuta domenica 17 corrente, il 
giovane energumeno, forse appena o non 
ancora trentenne, li incatenò coli'affa­
scinante e mile parola, intrattenendoli 
c(n mirabile competenza su questioni 
attinenti al loro.,., stato civile. 

La gioventù (nubili e celibi) era esclusa 
dalla conferenza; e ben se lo seppero al-
cuoi che si insinuarono nella Gtiiesa col 
lodevole desiderio di imparare anch'essi 
qualche cosa di quel che di sano e mo­
rale stavano per apprendere gli altri. 
Furono inesorabilmente sfrattati, a — sag­
gio provvedimento ed arguco — si espul­
sero perfino dei giovanotti sui cin-
quant'anui I 

(*) Pubblicando questa corrispon­
denza lasciamo interamente respon 
sabile del suo contenuto la persona 
che ce l'ha mandata. (N. d, K.) 

E' «allo studio» l'altra istituzione par 
i celibi, dedicata al « Cuor di Gesù * ; e 
nuu v'è dubbio che atlocchiril splendi-
damante,perché codesti scapestrati, avuto 
sentore ohe nella conferenza tenuta ai 
coniugati, li reverendo avrebbe racou-
mandato che d' or innanzi gli amorcg 
giamenti non debbano durare a lungo, 
sono ansiosi di appreotere il metodo par 
arrivar presto alla conclusione. 

Ad agevolare ai fedeli la via dol Pa­
radiso, oltre alla soppressione delle feste 
da ballo, fomiti di perdizione, ai, torri 
quanto prima un incentivo ad incorrere 
nel psuouto dei. < giudizi temerari ». 
Sicuro I I preti, abolita la tradizionale 
< Perpetua », si faranno d' or innanzi 
servire da attendenti, all' uso militare. 

Fin qui delle amenità: ora alla In­
temperanze. 

Il conducente di un'osteria, fornita di 
sala da ballo espressiineuta costrutta, sta 
a letto gravemente infermo. Nel giorno 
20 corrente si presenta alla famiglia ed 
all'ammalato 11 salito reverenda per la 
solita benedizione che in questa stagione 
si usa dare alle case, raccogliendone in 
compenso a larga mano palanche, uova 
e pollame. 

Infiammato di santo zelo, il caritate­
vole ministra di Dio intima all'asercànte 
che gli prometta io iscritto, od In pre­
senza di testimoni, ohe non permetterà 
feste da bilie nel suo esercizio; o niente 
benedizione! Colla famiglia si rincara la 
dose, e si avverte che se si daranno la 
progettate feste, si negheranno i conforti 
estremi della religione all'ammalato. 

Il brutto fatto si propagi per il paese 
lo un baleno, e un coro di... benedizioni 
saluta revangelica mitezzi e l'animo 
gentile dui... reverendi!. L'autorità co­
munale se ne immisohia un po', ed ac­
certatasi che si tratta proprio più di cat­
tiveria che di pay.zia, fa comprendere ai 
messeri l'enormezza di tal contogno, e 
le possibili consnguenze. 

Costoro allora vengono presi da una 
solenne tremerella; si negano però i 
fatti, e nel contempo si parlamenta con 
chi potrebbe testimoniare, data una pro­
babile querela; si corre dal facente fun­
zioni di sindaco, dal segretario comunale; 
e, appena scongiurata la tempesta, si va 
a benedire quella tal casa, ed a portare 
i sacramenti (fino allora punto urgenti] 
a quii tale ammalato; senza chiedere 
più la famosa promessa di non dare 
feste da bailo. 

Oome già dicemmo, pareva non dò al­
quanto rinsavito costui; quando un'altro 
reverendo, gelosa degli allori raccolti dal 
collega, invade il domicilio di una fami­
glia, ingiuriando — col vindice pugno ai 
zato ed agitantesi convulsamente davanti 
il viso degli esterrefatti genitori — un 
loro figlio assente, il quale s'era permesso 
una iunncéntissima facezia verso una 
delle neonate < Figlie di Maria ». 

Anche qui non si è ancora dileguata 
la probabilità di una querela. 

In realtà dunque di rinsaviti non ve 
ne furono. Hanno fatto come la lumaca, 
che, sentitosi scoccare un buffstt'i sulle 
corna, le ritira per uo momento, per 
ricaociarie fuori ben tosto, un po' più 
lunghe, anzi, di prima. 

Non più tardi di stamaue, il reverendo 
« in véne », facendo dottrina a ragaz-
zetta da otto a dieci anni, ne miso una 
decina in ginocchio sulla nuda pietra ; 
e ve le tenne in quella posizione per 
tutta l'ora della dottrina (dalle sette 
alle otto) per castigarle d'essere state 
domenica a sentir suonare, nei locali 
ove si dovevano dare le feste da ballo ! 

E queste sono sevizie da inquisitori 
in sessantaqnattresimo, caro signor or­
ganista; ed è, oltre ohe una crudeltà, 
una prova d'animo rozzo e chiuso ad 
ogni sentimento gentile, l'inveire contro 
bambino innocenti, cha i genitori strap­
pano a forza dal tepido ietto a quell'ora 
mattutina, mandandole ad intirizzire dal 
freddo, nella speranza che vengano da 
voi ad imparare qualche cosa di bene —• 
non foss'altro un poca di carità cri­
stiana — da voi ohe vi spacciate seguaci 
degni di quel Cristo che diceva ai suoi 
apostoli: «Lasciate ohe 1 pargoli vengano 
a me ». 

Si dovevano dare, dicemmo, e si può 
dire che non si sono date, le feste da 
ballo. Le « Figlie di Maria » sì manten­
nero fedeli al giuramento, e le feste an­
darono deserte. I giovanotti desiderosi 
di 'oallare si sbandarono nei paesi limi­
trofi ; ed i nostri esercenti che da tempo 
aspettavano questa stagione di Carnovale 
p'er guadagnarsi qualche cosa, si videro 
domeaica spopolate le osterie come non 
avvenne mai. E si lagnano ed impre­
cano. 

Ah si, dicono, va li daremo ancora i 
franchi ed i palanconi per l'organista I 
Ve li daremo ben noi I 

Per qual ragione, voi, oho fola il prete 
per vivere, nò più né meno di quel che 
noi par vivere facciamo l'oste, dovete 
imporre, minacciare, intimidire, affine d| 
toglierci di bocca il pane? Ohe direste 
se anche noi andassimo esortando gli 

altri a non pagarvi il quartese, né u 
lasciarsi continuameuta pillucara col 
pretesto di organi, pavimenti, gonfaloni, 
arazzi, elemosine, pana di Sant'Antonio, 
a tutte lo ai'tre bulle trovate ilelle quali 
siete fecondi ? 

Il ballo, infine, é un divertimento per-
msss>, e dappertutto si balla. E quando 
si ha uua famiglia da mantenere, e si 
pìgano te tissa (anche quelle ohe voi 
non pagale pur racsadi,vi egregiamonte 
fruttare la vostra pr'o/'eaiione), si in 
anche il diritto di vivere, uiiestanent» 
lavorando dei piruprio mestiere, arte od 
esercizio ; né è lecito danneggiare gli 
altri coi mezzi che adoperata..,. 

E per oggi basta, che invero va ne 
sarebbero altra da dire, 

SimpletB. 

InteresaL c o m m e r c i a l i . Scri­
vono da Pordenone : 

«il segu'to allo spontineo ritiro di 
parta del.oav. Luigi Ciiisattl, quale 
consigliere della Camera di commercio 
od arti della provincia, Pordenone resta 
totalmente priva di rappresentanze locali. 

E' un fatto che ai deplora, poiché 
del massimo interesse per Pordenone, 
ohe per la sua importanza industriala pri­
meggia su tutta la provinola. 
. I)ifatti, nei due grandi Cotonifici Am-

mao, io quelli facenti parte del Coto­
nificio Veneziano, nei varii setlQoil, nella 
grande fabbrica terraglie, ad In altra 
minnii-industrie, vengono occupati oltre 
quattromila operai — senza contare che 
da qualche anno va progredendo lo svi­
luppo dei lavori agricoli. 

È' dunque desiderabile che si rimedi 
e presto a questa lacuna, onde ì nastri 
grandi interessi abbiano alla Camera di 
ooinmercio ed arti i loro legi|̂ timi rap­
presentanti ». 

T r l c e a l m o , 28 gennaio. 
Carnovale e beneficenza. 

Domenica pp. si riuniva il Consiglio 
di questa Soci'jtà operaia par deliberare 
se conveniva o meno dare un Veglion>i 
a beneficio della Società. A'i unauimiià 
fu ileliberato di darlo, e seduta stante 
venne nominata una Commissione chi 
riuscì composta della più cospiona p'-r-
sona dal paese. 

Questi bravi sigoori non tardarono a 
riunirsi per prendere una delibsrazioiia 
e fissarono già il giorno II febbraio pil­
la Veglia, che verrà data nella nuova 
grandiosa sala Angeli, 

V orchestra sarà diretta dal signor 
A. Pignoni, persona a tutti simpatica, 
che, oome per il passato, seppe anchi 
quest'anno scegliere dei ballabili da prò 
vetto direttore, e questo possono atte­
stare diversi udinesi ohe domenica pis 
sata vollero quassù venire a divertirs , 

Del Restaurant non occorre che dica 
parola: basti soltanto sapere cha alla 
direzione vi é Mm Tozzi, tratture c>i 
nosciuto io tutta la Provincia, 

Da quanto mi consta pare cha anche 
la Congregazione di carità quest' anno 
voglia fare qualche aosa a beoeficio di 
questa istituzione, ed è naturale che 
essendo in Carnovale l'idea sarà quelli 
di darà un Veglione. Sa ancora quo-iti 
signori non si sono convocati a tale 

. scopo, sarebbe bene ohe domenica p. v. 
lo facessero, e che cosi pure nominassero 
una Commissione pregando i-preposti ad 
occuparsene sollecitamente onde ottenere 
le adesioni, obò cartamenta tutte le fa 
iniglie del Comune concorrerebberd col 
loro obolo per socoorrere i nostri pove 
relli, e ueil' istesso tempo per passare 
tutti assiema una bella serata, 

Lascia al signor Oiacomo Boschetti, 
presidente della Oungregazione, l'inizia 
tiva di quest'atto filantropico. 

Dunque aii'op-ira, compare Oiaoomn; 
quello ohe non hanno mai fatto i vostri 
antecessori, fatelo voi; e se con i vestii 
coileghi deliberate qualche cosa, fatemi 
avvertito, che aonunoierò pubblicamente 
il vostro, deliberato, con la certezzi li 
essere por questo alto scopo compitito 
anche dall'egregio Direttore dol Friuli. 

Sandrin. 

CnvasMo N u o v o . 28 gennaio. 
Fine prevista. 

Egregio signor Direttore I — Faccio 
seguito alla mia lettera, pure a Ivù 
diretta e pubblicata nel Friuli del 2 
gennaio corrente, essendosi verificato 
il oaso che io fin d'allora prevedeva, 11 
Giudee istruttore presso il Tribunale 
di Pordenone con sua ordinanza del 
giorno U .di questo mesa ha dichia­
rato : 

« Non essere luogo a prucadlmautp 
« a carioo di Natali Petraoco, per ine-
< sisienza dei reati imputatigli ; e rinvia 
« gli atti al Pretore di Mauiago per il 
«giudizio di su»,competenza circa gli 
« altri due (fratelli) Petruaco Qipvanni 
«.e Ferdinando, imputati di percosse. 
« per avere nel dì 20 dicembre 1893 
« percosso e preso per il osilo il Po-
« trucco Natale, senza produrgli ma 
« lattia ; il secondo inoltre di ingiuria 

« per avere nello stesso di ofi'eso l'onore 
«a la riputazione di IMruoco Natale, 
« dicendogli fallito in presenza di più 
« persone >. 

Non le pare, signor Direttore, ohe io 
avessi una buona ragione per risentirmi, 
quando mi si chiamò « piccolo tiranno »? 

E non le paro che, anche in questo 
fatto, siasi TiuaoVatn la storiella dei pìf­
feri di montagna andati per suonare e 
che restarono suonati ? 

Sia compiacente stampare nel Oior-
nale tanto egregiamente da Lei diretto, 
anche questa seconda mift lettera. 

Colla massima stima, -, 
Dev, Ifatafjs Petruooo. 

t ìa S a n D a n i e l e ci é stata'iaàn-
data una corrispondenza — non del sa­
lito corrispondente X. -— che non pos­
siamo pubblicare per gli apprezzamenti 
ed allusioni persanali che contiene. 

Il C'irrispoodente si occupa dell'Esat­
toria pel quinquennio 1393-1002, e. di 
un'adunanza dei sindaci del Mandamento, 
relativa a tale argomento) che si tenne 
l'altro ieri presso il Municipio, dì Sin 
Daniele ; e deplora ohe, per la torma 
data all'invito di prender parte a tale 
adunanza, non apparisse ben chiara l'itn-
portanza di essa, e siasi corso rlscb 0 
di. provvedere male agl'interessi dei Co-
munì riguardo all'allogamento dell'Esat­
toria stessa pel periodo suindicata. 

. P e r a o n a l e griiullslarlo. L'ul­
timo Bollettino del Ministero dì Qrazia 
e Giustizia, contiene la seguente dispo­
sizione: Borgo, pretore di Viezze, ò tra­
mutato a Spilimbergo, 

Cose e l e t t o r a l i de l Gorlala> 
UO> Scrivono da Gorizia:. 
- « Non a Gradisca ma a Gorizia vanne 
tenuta tempo fa una adunanza fra varii 
oler cali sull'atteggiamento da prendersi 
durauta le prossime elaziani politiche 
dal Circolo cattolico di qui. 

La seduta era presieduta da, mons. 
Jordan. Questi asardendo spiegò io scopo 
della radunanza e non aveva neppure 
finito di parlare quando il dottor Fai-
dutti disse ohe nel Friuli nostra prevale 
l'idea di far eandidare o ir don-Zinetti 
0 la sua persona; e soggiunse oh» egli 
non sarebbe alieno dall'aceettàre^.. 

Questa dichiarazione, fatta prima au-
cora ohe il presidente avesse finito di 
parlare, dispose poco bene gli altri mèm­
bri dell'assemblea. Fu allora ohe mona, 
Jordan dichiarò ohe egli non aveva ri­
nunciato alla deputazione a non sapeva 
perché ai volesse fargli il torto di pro­
scriverlo. 

Il resto é noto. Troppi,,, attorno a nn 
osso ! 11 » 

Si ha da Cormona : 
« Da quando mi consta, i socialisti tur­

beranno alquanto i sonni tranquilli di 
Don Gragorcig, contro il quale canditlsrà 
nella V. ouria dal goriziano il socialista 
Maro, capo-conduttore. 

Già domenica p. v. inoomiooeranno 
nei vari copoluoghi e villaggi della pro­
vincia slava della conferenze pubbliche, 
nelle quali si svolgerà largamente il 
programma sociale-democratioo, e da 
quanto si dice anche fra quel popolo ai 
sarebbero già multi aderenti cha potreb­
bero -mettere io forse l'aleziona di Don 
Gregoroig, 

I nostri operai, fiiulani socialisti con­
vinti e completamente aderenti a quelle 
teorie, dichiararono apertamente ohe sarà 
sempre da preferirsi un uomo ohe nelle 
lotte nazionali non si scagllerà mai con­
tro gl'italiani, oome ne dieda già tanti 
esempi quel sacerdote radicale, ma ohe 
anzi in questione di'benessere generale 
appoggeranno anche i deputati italiani. 

Fra i due mali, se altro non ò possi­
bile, converrà sempre scegliere il mi­
nore». 

S e a t e i i x a r l formàta i Mazzega 
Angolo, di anni 50, De Lucca Osvaldo, 
di anni 72, furono dal Tribunale di Por­
denone oondannati e. 10 niesi di reclu­
sione per'falso a séosi'dell'art. 280 ul­
tima parte del C. P. 

La Corte d'App-illo li assoiso da tale 
imputazione ritenendoli invece réspòn,-
'sabili dal reato di cui l'art. 282 del C. 
P,, e li condannò a mesi quattro a giorni 
cinque di reolusionc, condonati per in­
tero pel settantenne De Lucna e ridotti 
di tre mesi pei Mazzega, 

ha a e e c b i e rap l t e i Di giorno, 
a sospetta opera di Oiov. Batt. D„'ahe 
fu denunziato, vennero rubate dall'abi­
tazione di Del Gobbo Giacomo ii Pavia 
d'Udine, due secchie di rame del valore 
di lire 20, che furono rinvenute In sito 
poco discosta, nascoste sotto un mucchio 
di gambi di granoturco. 

JVoblle armato* Nob.la Fr'an-
oesoo, contadino da Pasiau Schiavonesco, 
fu arrestato per porto .di pistola senza 
licenza. . , . 

Orarlo Forraviarl» 
(vedi inatta paginî  



I L F R I U L I 
|P>gglg''^e»!!^!l*!?!^,J!!!H!.'^ìgy^ 

ODINE 
(La Città e il Comune) 

I l C o n s i g l i o C Q n a u n a i e è con- |i 
vooato io seduta pel giorno 0 febbraio 
p. T. alle ore 1 e mezza pom. 

ha, d a m e r à d i c o m m e r c i o 
ha pabblioato per le stampe lu relazione 
preaoatata ai Consiglio nella sua nltima 
sedata dal presidente oav. Masoiadri 
sull'azione della Oaiucra UIOSÌIA nel 
biennio 1895-06. 

L'Intera relazione oooupa ben 16 pa­
gine di stampa, ed i lavori della G>iai»ra 
sono divisi in vari capitoli, quali: Le­
gislazione, questioni daziarie, trattati di 
oommeroio, ferrovie, navigazione, poste 
e telegrafi, quistioni varie, losegnomento, 
statlstioa, esposìzioai, amministrazione, 
stagionatura e saggio sete. 

Sappiamo che detta pnbGlloazìone ol­
tre ohe a tutti 1 Muoioipì della provin-

; ola (a rimessa auohe ai priooipali indu-
' striali e negozianti ; e crediamo ohe 

tutti quelli ohe vivono nei oommenci e 
nelle industrie faranno ottima oosa leg­
gendo quelle pagine per oouviooorsi, se 
ve ne fosse bisogno, dell'attiviti ed im­
portanza delia nostra Camera di Com­
mercio. 

P e r g l i e m i g r a n t i a g l i S t a t i 
U n i t i » Un telegramma in data di ieri 
da Washington annuncia che la Camera 
approvò il bill p'roibentejrimmigrazioue 
degli analfabeti. 

• « { t e a l o n e m i l i t a r e . Ieri, il t e ­
nente generale Mejaonl d'Intignano, co-
mandante la divisione militare di Pa­
dova, ha ispezionato i 3 squadroni del reg-
g'imento cavalleria Lodi (15) qui di staoza. 

ggi col primo treno è partita per Pai-
manova ad ispezionare in squadrone, 
dello stesso reggimento, c o l i distaccato. 

K Rcoompagnato dal suo ufSsiale 
d'ordinanza. 

P e r I d e b i t i d e l < k > m u n l . Il 
Couìiglio di Stato ha espresso il parere 
che quando il debito preteso contro il 
Comune non sia mai stato liquidato, l'im-
postazioD» in bilancio, della somma corri­
spondente all'ammontare della domanda 
del creditore non può riconoscersi come 
costitutiva del titolo mancante, tanto 
meno poi nella somma ohe viene doman­
data. 
' Infatti, dice il Consiglio di Stato, 
quello stanziamento in bilancio è una o-
perazione contabile, che mira a far frante 
alla spesa una volta liquidata, ma non 
pDÒ tener conto per sé aulo del titolo 
e della liquidazione, ohe fossero mancati. 

Ancor meno potrebbe aversi come una 
ricognizióne del debita l'essersi noverata 
la somma fra quelle ohe volevansi estin­
guere con un mutuo ; non essendo anche 
questa enumerazione preordinata al ri­
conoscimento del debito, ma aoioa farvi 
fronte in caso di sua riconosciuta li­
quidit i . 

Il lUinistro dell'interno ha adottato tale 
parere, 

IM s a l m a d e l p r o f . F r a n c e ­
s c o P o t e t t i arriverà a Udine domani 
3 0 goLnaio alle 15,24.1 funerali avranno 
luogo alle 16, poi seguirà la cremazione. 

La salma à accompagnata dal professor 
Luztatto. 

L ' o r o l o g i o d i p i a z a i a V . B . 
Per rendere perfettamente terso il tra­
sparente dell'orologio della torre di San 
Oiovanni, la Giunta Municipale ha de-
iibarato di richiamira da Milano l'ar-
teflce Fontana ohe ne esegui il lavoro. 
Deliberò Inoltre di provvedere In seguito 
anche pel quadrante che guarda via 
della Posta, il .{uale com'è ora non si 
pFeseota eguale all'altro nella forma e 
dimensione. 

G t i a e i n t o G a l l i n a . Da nostre 
partical(iri. notizie ricevute questa mat­
tina abbiamo quanto segue: « L a feb­
bre continua sempre eguale, meno qual­
che ora di sosta durante il giorno. Vi 
è un lieve miglioramento nelle coudi-
zi<oni dello stomaca, perchè può alimen­
tarsi un po' più dei giorni scorsi. Gia­
cinto ringrazia gli amici che si ricordaoo 
di lui ed è gratissimo per t'affetto che 
gli dimostrano ». 

U n a c u r i o s a p r o p o s t a c o n ­
t r o l ' n b b r l a c h e z x a . L'altro ieri 
abbiamo accennato ad un rimedia adot­
tato dalla Germania per la cura della 
piaga dell'ubbriachezza, ed oggi abbiamo 

. notizia che ài Parlamento Inglese è stata 
presentata una petizione contro questo 

. vizio, coperta da molte migliaia di firme, 
e alla quale hanno già aderito parecchi 
membri della Camera dei Comuni e della 
Camera dei' Lordi, 

La petizione reclama ona legge che 
imponga al proprietari di spacci di vini 
e liquori una disposizione originalissima. 

Ad ogni momento - ai vedono uscire 
dalle taverne inglesi delle persone in 
uno stato tale da aver bisogno dell'in­
tervento della polizia, che il conduce 

in guardina a digerire le soverobie li­
bazioni. Speàialmanta il sabato sera gjl 
ubbriachi sono tanti, che non al sa dove 
metterli a dormlre.-

I firmatari della petizione doman 
dano ohe ogni ubbriaco incontrato sul-

Il CoDSigiio He! Misìslri di ieri 

ano ono ogni uDoriBoo inooniraio sui- j g . Gabinetto, 
osoio d'una t iverna, sia ricondotto al I Chiarita la i 

suo domiollio in carrozza a spese del 
proprietario dall'osteria ohe gli avrà 
servito l'ultimo bicchiere di birra o 
d'alcool. 

Beco un'idea certamente nuova. Il 
proprietario ci penserà due volte prima 
di dar da b»re ancora ad un candidato 
all'ubbriaoheEZa, e i posti di polizia non 
saranno piti Ingombri d'ubbriachi. 

Né si potrebbe temere che degli al­
coolisti astuti approfittino 'della nuova 
legue per tornare a casa In carrczza : 
l'obbligo imposto ai proprietari di ta-
vorno non sopprimerebbe aft'iitta II pro­
cessa verbale degli agenti di p o l i t a e 
la comparizione dell 'ubbriao-dioanzi. al 
magistrato. 

Roma 28 — Stasera alle 5.20 a P a ­
lazzo Braschi si tenue ooaslgilo di mi­
nistri. Vi parteolparono tutti i membri 

meno Glanturco. 
situazione d'Africa, si co­

minciò la dlsoassione del programma a-
lettorale e sulla data delle elezioni. 

Si terranno nuovi Consigli a brave 
distanza per concretare le deliberazioni. 

HOTIZIE 
DBt. 

l DISPACCI 
I M A I T T I N O 

G r a v o d i a i g r a s l a . - I e r i a Cane 
boia (Faedis) certo 'fopatigh Ài%eio di 
Mattia e fuMIssigh Caterina, d'anni.34, 
riportava gravi ferite alla mano destra 
per io scoppio di una mina. 

Trasportato d'urgenza in questo 0 -
spltale, vi fu ricevuto ieri stesso alle 
ore 6 pom. e poco dopo veoivagli am­
putata la mano ferita. 

A l l ' O s p e d a l e furono ieri medi­
cati Martini Giovanni e Brandolini Lui­
gia, ambi da Udine, per piccale ferito 
accidentali guaribili in pochi giorni, 

CARNOVALE. 
Ballo della -«Dante AII-

g b l e r i » . La sede dell' Istituto Fiio-
dramraatico (mezzanini del Teatro Ui -
nerva) oggi e domani rimano nperta 
dalle ore 16 alle 18 e dalle 2 0 alle 2 2 
per ricevere le adesioni al ballo e pre­
notazioni di palchi. 

ABITI DA MASCHERA. 
Io via Sottumonte o, 4 si afflttauu 

abiti da maschera a domina eleganti 
per donna. 

C a r n e d i m a n z o e d i v i t e l l o 
d i p r i m a q u a l i t à a b u o n m e r ­
c a t o , lu via Pel l iccerie , palazzo del 
Monte di Pietà, Vendesi carni di prima 
qualità ai seguenti prezzi : 
Primo taglia manzo e vitello magro al 

chilugramma L. 1.30 
Secsndir id., id., » 1.20 
Terzo id,, id., » 1 1 0 
Quarto id., id., > 8 0 

A p p a r t a m e n t i d ' a f f i t t a r e . 
Sono d'affittare il secondo e il terzo 
appartamento della casa In piazzetta 
Valeatinia n. 4 . 

Per informazioni rivolgersi all'Àm.-
miaistrazione del uostro giornale. 

C a s a d ' a f f i t t a r e io via Brenerì 
n, 25 . Rivolgersi al proprietario al n. 27. 

D ' a f f i t t a r s i uno stanzone per uso 
magazzino in Piazzetta Valentinis. Ri­
volgersi un'Amministrazione del Friuli. 

A p p a r t a m e n t o d ' a f f i t t a r e . 
Per iuformuzioni rivolgersi ai signori 
fratelli Dorta. 

A p p a r t a m e n t o d ' a f f i t t a r e . 
Fuori porla Gomena trovasi un appar­
tamento d'affittare composto di cinque 
locali. Rivolgersi al sig. Giovanni S-jlio. 

Muravisw a Parigi. 
Parìffi S9 — Il conte Mura-

view è arrivato qui ed è stato 
ricevuto alla stazione dall'am­
basciatore russo barone Mob-
renheim, dai personale dell'am­
basciata russa, e dai funzionari 
del ministero francese degli e-
steri. li pubblico proruppe in 
grida di «evviva la Russia». 

Oomsre comaasrc'iale" 
Sete. 

Milano, 28 gennaio, 
I giorni passano senza portare cam­

biamenti di sorta nel commercio serica 
e l'andamento fiacco accennato nei giorni 
sdorsi si ripete anche per il mercato 
odierno. 

Quelle rare transazioni definite oggi, 
che riguardano per la maggior parte 
greggio per Uvorerio ed in lotti di poca 
importanza, sono dovute sia ad incontri, 
sia ad assoluto bisogno da parte del 
compratore. 

Niente si è fatto nei lavorati e quan­
tunque esistessero alcune domande, si 
ebbe tale risultato per la troppa me­
schinità delle offerte. 

Predomina In ogni senso una ten­
denza debole nei corsi delle robe an­
danti mentre che nelle belle qualità 
essi si mantengono normalmente stazio­
nari, 

^>l Soh). 

U s t i n o u f f i c i a l e 
dei prezzi fatti sul mercato di Udine 

li giorno 23 gennaio 1897. 

Grani. 

Soilettino della Borsa 
IlDIHB aV gonnaio IBn. 

g«nii.t3 jgea. ad 
9S.— 86.S6 ItaL 6 •/, MaluiU 

a Ine inasR . , 
Dttta i </• » 
ObbUgMtDiii Aist E«lM. 6 •/, 

O h b l i B M l i a M t 
i^tmvte mnidlnuiU ex . . . . 

• 8 'I, ItalliuM «X ma;. 
Pondiul* -Bram d'IttUa 4 V, 

. 4 V, 
BalMO di Napoli iXsk 

Fonda Caiaa Risp. UiUaoB'j, 
Pmtit« Pn>TÌaiii<t di Udiu . . 

A s i a n i 
Usiin d'Italia 

» Ji Udint 
. Popola» Frìuluu . . . . 
« Ooopontiva Ddìneu . . 

Catoaldtlo UdhuM *% Ooup. . 
» Vonelo 

8o<i«til Tnmvta di ndine . . . 
» Ferr. Heridioa. n nnp. 
* • Moditorr.oxfonp. 

C a m b i • « « l a t e 
Pnnoìa «béqu* 
GwmBnìii 
Londni 
Anttria Bumonot* . . . > 
Corono , , , , < 
tVopoleoni 

(Olllana d i a p a e r l 
OUssuii Forila n eoipoisa 

96.1B 
lOS. -

98.— 

SOS.-
288.'/. 
4 7 8 . -
4 8 5 . -
406,— 
469 — 
6 0 9 -
10» . -

781.— 
119 . -
180 

S4. 
1800. 
ilflS — 
e s . -

e6&.-
BOS.-

105 . -
139.70 
26.47 

MI."/. 
110.— 

21.— 

I 81.17 

06.46 
108.V. 

»B0.V. 
4 7 8 . -
489 . -
40B,-
460.— 
1 0 9 . -
10«,— 

m.-
118. -
IJO.-
8 4 , -

1300.-
168.— 

« 8 . -
« 4 7 . -
806.— 

104.00 
139.80 
36.48 

sao.'/t 
110 . -
30.91 

91.'/. 

CHI H A BISOaiTO 
di fare una cura ricostituente ricorra 
con fiducia al F B R R O P A G L I A t l l 
ohe trovasi iu tutte la farmacie a lire 
U N A la b-stiglia. 

Il cambia dei certifioati dì pagamento 
di dajiii riogaaali * fissato per oggi 
a l O ' S . O S 

L a B a n c a d i U d i n e cede oro 
e scudi argento a fraziau» i>atto II cam­
bio segnato per i certificati doganali. 

ANTONIO ANOBU »na\t raipoiu»-.>Ue 

a e - S S V . Scritto a IHogro G... A... 
fermo posta. Se l'avrà ritirata 1° feb­
braio attendo risposta. N e g r a . 

SgBrunitore i s tantaneo^ 

La Polvere Rosea 
a base di china 

pepimbiaaehire i denti 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento farmaceutico C. Gas-
sarltti di Bologna, rinforza e preserva 
i denti dalle malattie cui vanno soggetti. 

Una scatola c e n t . 5 0 

Si vende presso l'Àmmiaistrazione del 
giornale IL FRIULI, 

Ugni UH un Ino. Il m. Miil i lKlll i i iu.l im. 

EMP®RIVM 
RIVISTA MENSILE 
I L L V S T R A I A D A R T E 
^ f L E H E R A T V R K 
SCIENZE E Y H R I E T A 

fior pulire istuntaueiimeute q:ia-
unquo installo, oro, iitgouto, pac-

fong, bronzo, ottono ecc. Vendesi 
al prezzo di Centesimi f fi presso 
l'Uffìcìo Annunzi del Giornale il 
FRIULI, Udine Via dellu Prefet­
tura uum. 6. 

Ieri alio o r e . 6 pom. dopo breve ma­
lattia, munito dei conforti religiosi, ren. 
deva l'anima a Dio nell'età d'anni 2 0 
Raimondo aiulinari« fti Noè 

rsgionìere. 

La maire, 1 fratelli od ì perenti, af­
franti dal dolore, ne danno il triste an­
nuncio. 

Udine, 29 gionaio 1697. 
I funerali seguiranno domani alle ore 

10 e mezza ant. nella Chiesa parroc­
chiale di Gussiguacco, indi U sa lmi verrà 
trasportila nel Cimitero monum^^ntale 
di Udine,arrivando alle ore 11 e mezzt 
ant. alla porta Cussigoiicco.. 

.Osservazioni metaorologicha 
Staz.'one di Udine — R. Istitato Tecnica 

Framento all'ett, da lire —.— « —.— 
Oranotoroo - • 9 . - a ll .«6 
Baatardono * • —.— a —,— 
Sfialgialloae . " —.— a —.— 
CìnqiUDtmo -
CssGagne . 

• 7.80 a 8.66 CìnqiUDtmo -
CssGagne . • 9 . - a 12.60 
Segala • • — . — a — . — 
l.i pini » - —.— a —̂ — 
Àveaa . . . —,— a —.— 
Sor̂ oroiBO - • «..— a —.— 
Vagiaoii di pianura > • 18— a 18.— 

> alpigiani •• • 3a— a 88.— 
Pooil di terra - « 8.~ a t.60 

Foraggi 

| f doli'alta {{i«°.»'-" «"i,"*-da lire 8.— a 0.40 
> 8.30 R 6.60 

^(dell»ba«sa|{-j ; \ • 4.80 a 4.80 
• 4.— a 4.40 

Piglia da laliien • • • 8.— a 3.85 
Combustibili. 

SlBrunitore istantaneo^ 

fM- Abbui].ral iuYt.ro c.rtollnft-T.rU. . IVAM-
KlMiitr..l«B. «lalI'Siupeiliuii . BnTginn. 

S t u n x e e i i e n a l o n o per stu­
denti ed impiegati, in onesta casa civile. 
Buon tratt'imeuto a prezzi couvenianti . 
Si dà anche sola stanza o sola ponsiobe. 

Rivolgersi in via Nicolò Lionella, o , 1, 
terzo piano. 

{.egna tagliato al ijniut. da lire 2.04 a Z.09 
• in stanga • • 1.79 a 1.84 

Carbone di tegaa 1 qiial. . . 6.80 a 7.40 
, . . Il . . . 6.90 a 6.40 
1 premi dei foraggi e combastlblU «ono fuori 

dallo. 
Pollame, 

Capponi al ehilegr. da lire 1.10 a 1.16 
aaiuiie • • 1.— a LOS 
Polli ' > „ l.ro a 1.16 
Polli d'India maschi . > 1.00 a 1.10 

„ femmiao > . 1.10 a 1.18 
Cobo • . i> ) . _ a 1.05 
Aoitro . . 1,— a 1.06 

Burro, formaggio e itova. 
Borro al chllogr. da lire t.oa a 2.10 
Burro del monta . • 0.— a 0.— 
ii<...n..>»;« ( ile' monto » • 0.— a 0 . ~ 
Forniaggio J j ^ p ; , ^ , . . 0 . - . 0 . -
Uova alla dozzina . . 0.78 a 0.84 

28 1 - 9 7 il ore». | o . 29 
or. 0 

Bar, rìd. « lOi 
Alton. 116.10 
Uv. dal mare j 747.1 747.0 748.7 740.S 
Umida rolat. 88 71 61 59 
Stato di Cielo misto misto aeroao misto 
Aeqoatad mm 
^(aireiione 1 
|(TO1. Kilom. 

brina — 1 ,« brina Aeqoatad mm 
^(aireiione 1 
|(TO1. Kilom. 

NB 8B ! HE! 1 -
Aeqoatad mm 
^(aireiione 1 
|(TO1. Kilom. 8 1 1 1 1 -Torm. «suttg. j 3.Z 4.6 1 1.0 1 - s.a 

Tempent!'» (muilma 8.0 

< 0.8 
(minima — 1.8 

Temperatura minima all'aperto 
Ttmpo probabiht 
Venti freichi seltontrioaali. Cielo nuvoloso 

ooperto — loalche pioggia o noficsta. 

Banca Cooperativa Udinese; 
(Società Anonima) 

<Vla Paolo I8arpl N. 3> 

Interessi su depositi di danaro : 
a Risparmio con Libretti al Portatore e 

/Vommaiivi 
a Conto Corrente 
a Piccolo Risparmio con Libretti al Por-

tatore e Nominativi , , . , 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoni*tìl Cassa 

interessi di favore. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, pure interessi 

di favore, '.': 
mn. I libretti tutti sono gratuiti 

8V. 
a % 

4L% 

Netta-

i Biroiéna 

Scont.) Caiubìall a 3 firme, sino a 6 mesi, < 
ft a 6 •;• a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi provvigióne, 

Coutl Correnti garantiti ed anticipazioni su va," 
lori , interesse 5 a 6 °/o. 

Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. . -,̂  

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLLB SCUOLE DI VIGNHA 

i i sHe ser lolti ami del iott jrof. SraMcli 
TìsitB.ecossnltiUoieSiilIen, 

IMlBSs» - V i a de! Mont», 12 - C T i l l n e 

'ERNICE 
ISTANTANEA 

Senza bisogno d'oper.-ii e con tutta 
facilita .si può lucidili e il proprio mo-
bigl'io. — Vendesi pres.so l'Ainml-
nìstraziono del < Friuli > si prezzo 
di Cent. HO ili. Bottiglia 

? 

1 
p 

I 
0 
I o 
I 
0 

Premiato Stabilimento a motrice idraulica 
l»er la fabbricazione 

iste gso oro e Mi ìm - ComiGi eS Oraati in carta sosta teati in fino 
Metri di bosso snodati ed in asta, 

PIAZZA aURDUrO, N. 17 

T I P O G R A F I A 
al servizio dell'Intendenza di Finanza di Udine — Àesnme ogni genere di 
lavori a prezzi iimitatissinii — Editrice del giornale quotidiano 11 Friuli. 

VIA DELLA PHEFETrORA N. 6 

C A R T O L E R I E 
al servizio del Monte di Pietà e della Cassa di Risparmio di Udine — 
Deposito carte,, stampe, registri, oggetti di cancelleria e di disegno — 
Specchi, quadri ed oleografie — Deposito stampati per Amministrazioni 

comunali. Dazio consumo. Fabbricerie, Opere Pie, eoe. 
VIA MERCAIOVECCUIO e VIA OAVOOIt N. 31. 

•-o-Q-Q--Q-0-Q-Q-Q-o-Q-o-0-0-< 



IL FRIULI 
K%S!BW 

Le inserzioni per 11 trìuli sì ricevono escltisìvaraente presso l'Àfnnùnistrazione del Giornale in Udine 

feza#i®^K 

WAiNE 
fOUVETTE d-0Lldl!;SANDALOVCRGINEi 

COHRÒsfE 

:l^#^*f||^.»Ì 
JNCONTINENZA E RITENZIONE 

MRTELUSC. ' a iUHO~~T^ Trova.; / |*«MRTELUgC. 

Vote dtorlf beaci? ' • S o ' W wr ' la dige-j 

roJiCB è 

L'Aoqu • 

gazo.la, delli 

di ottimo sapci!é, e bai-
teriologicanpnte .pura, 
alcalina, leggermente 

(iiale disse il Mantegazzn che 
e buona pei sani, pei malafi, o pei semi­
sani, li chiarissimo Prof. De Giovanni non 
l'siiò a qualificarla la migliore acqua da 
lumìa del mondo, 

!.. t« t ,S« ' Ìa «HMiit d i -SO l ta«l ls l l t -

fritno» Nóceirit.' 

V . B I $ 

P|istan^8lic^ per f ai|g|iB 
pnstina «liinfntHro. fabbiicatj coll'acqaai mi­
nerale Jonlinn d; Noptra Um^rii, la nnflfe'per 
' • u • iprmriij;» isiepìcbe r i 9.!i,m?.'i'Spi(CÌ 

' -' le .confor.sos «|ia .«(ic^l'o-
Widulo, una, npkovole 

v.^.uH»...—.. u „ . . - delicate, i fomuat|d-
gusto, gli uomini di affari cui. re^Ctìs^.di la 
voto luentnle dispone alle dispepsie, tat t i ( o-
loro iujommn che amano o del bone notrirfi di' 
ciòt semplici, sostamioti e leógefi, non man-
cb"ranno,d serbiireU loro preft ranzft idi* H"B-
«(Rfff clfflft, < Vm bl^QiKf, minestrina di 
Paitangelica m(r,{sqe spìaa affht care lo sia-
macot Scatolada,lkg.Lil,d8li2k^.L.»,»» 
da 250 gr. L. ».»»• Per spediiioni in pacchi 
postali anticipare anche la spesa di por̂ o 

^. «i'tt-lf''" « '«?, « i ' * " •" 

Nella ,so-.lta di un li- Volete la,Salut|J 111 
qnoM oonoiliiito la bqnta • ' [ L Ì S g à i , 

"ìenefioi effetti. 

IlFerm-Siii-BisM'* 
è il preferito dai buon B. 
gtetlfiséi*!«tutti WelH'*] „_ . _ pÌÌ'«»l 
che amano la prnpna sa 
tate. L'ili. Prof, Senapi 
tpte Sfipimola scrive : 
< Ho sperimentato iaigamnnte il Mommo 
C h i n a BlDlerl che cogUtniiigo un'ottica 

.dplle di^?r>?ìClo 
. ,„ -_.- ja, da p^fto.ijs^o 

bile anperiorita >'. ' ' 3 

- , M I % A (« 

2f?i?»;aU^jp. 1 
;; l 

.Uno,dei più ricerQiti prodotti per la..to/lott6» e J'.jVcnui ., i ' 
dr'Fiofl'ai,ìGi#io''e''G6lsóiiiìno.'La virtù, di .onut Acqiif 
è proprio delle più notevoli.''Essa'dà filili' Im'ta' del,)!, 1 
carne quella mofòideiia, e qtlel' -vóllritato Mie"(a™ no» < 
siano ohe dei più beìglomhdella'iidVentùe fa sp-iriiel"--
macchie rosso. Qualuilqne; signora (e iqaale non IdJèf)'' 
gelosa della pur««ia Jel suo colorito, Inon pitra fare a 
meno doU'acqna dì Giglio e Gelsomino il cui ̂ usp^^di­
venta ormai generale. - .. ' -, • i 

greiioi alla bottiglia I,, I . a o . 
TroV'asi vendibile pro.isi» l'Ufficio Annunii dr>l Gioì naie n 

IL FK|BLt," Udine, via della f^efettura n. 6 , 

"rffe-tflf^T''--*'?:' 

TToH chioma folta e 

' flaéSte^Oégna corona 

mi l^zzg. 
e 

è 

m 
•r>'X f '^\ ^ ' l ^ f • , - - "? ' ' 1 ^ ^ ^ / ^ ^ ^^y 

la 
f^ <•!. ' >••' "-n^ 

L î barhif'pd > oagellii 
aggiungono all'iuamo Hni 

pspetto di bellezza.,, di 
,forza e di senno 

,PJB.Oi,FaUm.AiT.A E :«,SEoNZA 0^&>&-mE 

L'4oqua di Cbinfna di /1. H igone e C è dqtata 
di fragranza deliziosa, impedisce immediatamente la caduta 
dei capjjlj a d^llasbarba ".oo'o'solo, ma ne* agevola Io svi 

' o Cv 

MIJl'U llllt'UlllUHIHHiili. 

•mmmmm 

E M I P R O V Ì T É ^ O A U * «OOADElfU DVHEbKflI^A Dr P A É ^ V l 
r SMMnMUBA U*,V«HmTAIH tTM.IA*i''«3l 

^nei, «UtdSTSRO, OKtL'INiTERNO'AinMA ^ìi 

Partectipando delle proprìeÈ^,d^J 
P VModio 0 del JPerro, queato Piiìole ] 

Pa»<awt *"!"» *!»>̂ Wtt? qutìllQ oyililtMn 
Rove occorre, uî  .energica cû iit̂ ,<̂ ĵ Ĥ J| 

1 '' Esse ofFi-onô  ai 'ihe^t^ ^n '&pm 
I terapeutico dei più enei'glè! ̂ eé'ìdUmd 

SixWfflfpii*v^ 
JV.lsl -Comeprora tUpumtatàmf^ììtm 

Rnotfro tlgUU) (i'àf-

Xnoitriulimti tiui/, 
fiititn.tiìbQìhfifiìn 
pCBroB dMTalirieaiits. , - _.j 

ERARIO VBnnoviAktii» 
•iimU 4ÌI^wniH " '>iilri 

lA'iraiHiÀ . A't». 
D. ' ,6 .~ liJ* 

'(")'Parte daf 

D. 7.5S 
,0„ 10.85 
D. HfOa 
0. !?.?» 

• IÙCÀSAKSI i K»T0C)1. 
' 0 . e.« •""B.S2 ' 

1 0. 9.05 • 9.tó 
i . 0 ^ W _ _ 16.47 ! 

"DA OAsuufA'ÌA"Bnobn.' 
,0,i, S-IO 
M. U.36 
0 ' i«:«o 
'DJTRSWÌ" 
M. WIS 
0. «.01 

.M, ! 6 , ^ 
0. \i\ò 

iB.ir, • 

'I '7.!»'J ' 
11.30 

20.41 

^.'JfS^'"*'ff 
IVI 9.29 HSOB 

.0..16,B8 , .19S> 

'0. • 18.06 'UM 
tO. ith45 ii'2a:B2 
MP8I>UÌSH<' iioiaijieA 
i0...,?i*6. 

lliii tlìiiirii» 

0. 0 ~ l'iaas 
'0. 118.40 ,1 il8.6ii 
M. 20 46 . , , 1 ^ 

«A nsini A roivcisa. I lA ponoaa. 

luppo, infondendo loro forza e morbidezza. ,Fa scomparire • ^^ ?'- • ,. .••!... 
i t » i L ^ _ , i^ lu- m.- n>jtr ;• i.-.ji S«Ji!'-««il''r!* ' i i i 'Wr. I profumo, e veramènto adatta „ . , 
l a t O r l O W e a a s s i c u r a a l l a ' g i o v i n e z z a * u n a l u s s u r e g g i a n t e liMrru&Wereiine'dovrclibe'esserd seWpre,fornito 

La loro s c q n a ^ C h l n l n à - H I i s o n e sperimentata già piu.v^Ite, la tiiovo 
la migliore acqua da,toletta per la tèsta, perchè'igie'i/ca neT'verq senso,^^ dì grito 
„_-..._- !..»'--.sinjji, ug]j jjjj attribuitile .dsU'inyo'utore.' Uri MMo e ^pon 

''RSSflrA aftniArn f n r m l n . '' i • -^ ' 

•̂&>'#g-
I 0 . vi'.'m ' i; , , .. , 

Colntiiilaaze — 'Da'PoWigèai 
aUei>»,9.49 ii.19.B2. DaqVl 

A DSIMB 

1% il^P"' • 'M 

jpapigliatura- fino a'l(aJgiiV'jtaA[a'Vebchiàfe 
L'Anqna d i C b l n l n a IIII|Eii>ne si vende,, tanto nrofomata che inodora, in I' 

fiale d!,) 'Ì!».t ' .S«!!l ' tóS»/»ih-b^^»igrWd#p(^4'b'?,We1ail |a ' ' '^^^^^ 8.SO ,, 
la bottiglia da tutti i Farmacisti, Profumieri qj'jDr^hijri ^ 1 'Spegne.-•*i' ,f-"^f \" 

A Udine da Enrico .Mason c^ini^agfee, ffatislli P.etroiìzi ,p9rr.upchiei;i, Francesco ! 
Minisiiii droghiere, Angelo irdbris'farmacista.'— A Maniago da Boranga Silvio far- ;,, 
maoista. — A Pordenone da Tamai Giuseppe nejqiiiaatfe.—. A,SRilimbergo,da.O^• 

-; •iandfejE.-e'. LWIWM-'nélli; %^A"'1'"1"-"n '!« •nn„..i-..i>«>™.„i,.. 5 -. » riAi.,.,.».. j . 
A-Sn&iriin^CeiiifrTnlgozianVe, 

'Tanti rallegramenti, e salntaudòffi'tó professo di lorq;* 
DottoritHioKglo fillovan'niìfì^ 

. , . ,„.tu iTi-ffP ' LATERA (Rdtoa) . . 

< -Signori ANOEIiO M i e U ^ E ^,,C. ; _ ,ll|li(i^,a, 
a vòstra A e q n » d i O k l u r n n di sìave'profumo mi'I 

^4::%lmèi?|^£a-C|^V8Ì-^mjig|^^^^^^ 

< La vòstra Aeàn» di OkluMan di s$ave' profu io" mi fu di rande sollievo. , 
Essa mi'arrestòMmtìlèai!ilàméùté»« caduta déH6Ì$offi!n6if.-iold; w ¥ e ' l P ! e " ( ? ^ % e ' " 
isoer^ ft, infuse loioifOrza e vigore. to-Bellioole che prima erano'in'.gr ndo abbon 
danza snila testa, ora sono tota1m'ente''BCDmpacso. Ai ,miei fijtli che af^vanp una ca­
pigliatura debole e raft, cdll'nso,4*jyia„jyostra A(iq,ua,ho assioqjato una lussnreg. 
giante capigliatura. > ' ' '•' "'' ' CeKlr» I , o l | | 

^h StiliaiSiiùlGliu eiaiirimeiilli 
PoMu¥ÌQ,ilj;;,r...4neinìa 

mUUk 
si.,9ji:|rano mdteajjiiente qoi iSucco wrganino (Ipervitai 
Br,W8^èCuard),, Flacone grandS lire 7:7S;'"atf(3on'e pli!i1òl| 

irr Ipre 4.75, franco nel RegBjól'iH'i 

k ..Chiedere, gli Opusaoli al Laboratorio Sequardiandj'Vià'ToriiiS, SI, Milaniit̂  
d^atliq dal. (lottof. Moretti, depositario' del ^o metodo dì phpàr'dììlomì 

^ppreso a ParigiI i> l'i' • ' . • • ' • • ' . • • ' i 
l»! Si vende in Vpim PTO«o,-,l» FARMACIA-BOSERO alla i Fenice Risori a » '.'{ 

Signore! 
I vostri ricci non si scioglieranno più neanche coi 

forti calori dell'estate, se farete uso costante della 

p,icciplina 
vera arriccìatrice insaperabile dei capelli preparata daioi 
FRATELLI HlZZI-di-Firenze. -

Per aderire allo continue richieste avute da ogni , 
parte per la gjgj^la .bgltjgjin, ;dpllai..fjpto riflomst^ 
UICOIOIi in iAi i^yenne 0!i gos't^' in csipmercio il pio-
colo flaoon purèiisjifesisMW'inj.elfigantBkastuocio, con ' 
annesso il relativoiiafricciatore nuovo siatefna. 

L'tmmeiiisp ^jtoeesso ottenuto è una garanzia del sm, effetto. 
Ogni bottiglia è in elegante astuccio .cfli).-annaSlii.-.gli-.-arrioo.iaiopi_»pecÌ8li-6d-

istruzione relativa. . ' '' " " ' 

Bottiglia piccola lire I t S O — Bottigliiu grande lire il.fi0> 

Deposito in Udine presso l 'Amministra|jpng,Jel, jipri)gjg,„ijjPy||P|llBy,},. ,. 

jBA DVIBUI 

M. e.iz 
'X. Mb> 
M. 11.30 
0. ip.44 
U. 20,10 

.V omsALa 
6.43 

:.S9I4;Ì i i 
11.48 I 
10,16 

mexia 

lA eiVISAU 
0. 7.10 , ,7.38 
».ii«>ì»' < -10.16 

,0.,;i8,49 .Alea 
o.,,sB,?i - " - -

R.'A. U.2D 18.10 
Bi A. 14.50 16.48 
B. A. 17.16 19.7 

Pi'r«tM«.'.i.4'»*tf 

• n.;6 'S'T. aio 
'13.«0 ' R.'A."life 
17,30> S ' . 'X. ' I I ÌH 

Preg. isignor Luigi ' Sandril 

i(j,c<njiiso>i il „^i jf̂ eì 

nullo :^uu. ?<)ro f̂lijlpo 

Da molti, anni 

seinpre,trovato, I 
dello stomaco/ 

Un. I« 'du'(̂  .n'SjS^ ,('S'!i'i8'Ì«'>'ft'>iS!l» 

-wwii ' sono, -^MSS«'<!lH<?à"Jf&l'ttiM'k ' qnl 
iu Udine.. tiUmt^U'hriméW^ i t t ^ -
cbiando, peggiora,, e quindi i è aài'a^it'n-

tdiui progrediscono e'si perfeiiobanoi'Mk, 
bando Bllo^scherzo : iÌ-">^tì^'ÌlitH'&R0 

>Ql^Ofti'fk"^ •V'>eo<iì(ioom,'^WU-
ipopaparomatioo gpSideTole,-e f i d'avvetio 
.appet i to . Eoop quabtoi da un ajnai'o "l''U 
igiene iiiohiede. ' ' ' ' " " , 

Udine, li'SO ottobre 18»6. 
A La! davoliikblio 

,eai?,»/f. dott B'ernatidà'-Wranaolini 
iCkirargo Primario dall'Ospitalei Civile'ìi Ù|lltu 

4oee))te,Dneggi«taidl ajsdlamafbpwijitta ' 
ntUÀ,:R. D8ivenit*iiSÌHB»d(B».. ' ', 

Si vende .in Eagagaa'dall'in­
ventore, e in Udiais prèsso le 
bottiglierie'DoTtaJ 

Hàiao I8i7 — 111;. Mww S»r*a\«t» 

http://ii.19.B2

